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ALLEGATO "A"
ll’Atto Costitutivo del
COMITATO NAZIONALE PER LE PRIMARIE
STATUTO
COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI - SIMBOLO

_________________________________
1.
Costituzione, sede e denominazione

E' legalmente costituito il “COMITATO PROMOTORE NAZIONALE PER L’INTRODUZIONE NEL SISTEMA ELETTORALE ITALIANO DELLE CONSULTAZIONI PRIMARIE APERTE AI FINI DELLA PROPOSTA E DELLA SELEZIONE DELLE CANDIDATURE ALLE ELEZIONI", con sede legale in _________, Via ______________, __ - C.A.P. 00000, più sinteticamente denominato “COMITATO PROMOTORE NAZIONALE PER L’INTRODUZIONE DELLE PRIMARIE APERTE” o “COMITATO PROMOTORE NAZIONALE PER LE PRIMARIE” o “COMITATO NAZIONALE PER LE PRIMARIE” o “COMITATO NAZIONALE PRIMARIE” o “COMITATO NAZIONALE” e qui di seguito sinteticamente indicato anche semplicementecon la sigla “CPN”. 

Le denominazioni “il COMITATO PER LE PRIMARIE”, “il COMITATO PRIMARIE” e “il COMITATO” si riferiscono invece all’intera struttura operativa “pro-primarie”, composta sia dal COMITATO PROMOTORE NAZIONALE qui costituendo, sia dai tanti COMITATI PROMOTORI LOCALI PER LE PRIMARIE diffusi sul territorio, più ampiamente definiti e descritti all’art.13 e 14 del presente Statuto, tutti comunque con lo stesso scopo sociale a favore delle Primarie Aperte, come descritto all’art. 4 del presente Statuto.

Il CPN è retto dal presente Statuto, dall’eventuale Regolamento che l’Assemblea approverà e dalle vigenti norme di Legge in materia. 
_____________________________________
2.
Carattere dell'Associazione in Comitato

Il CPN non ha scopi di lucro.


Il CPN non può partecipare come socio ad altre associazioni e/o organismi di qualsivoglia natura.


Il CPN non può avere partecipazioni di capitali in organismi societari, consortili, cooperativi, ecc., di natura lucrativa, quand’anche abbiano attività attinenti ai campi di azione del CPN.


Il CPN potrà acquistare beni mobili ed immobili ed accettare donazioni e lasciti nei limiti fissati dal presente Statuto, previa autorizzazione del Collegio dei Garanti e fatte salve le eventuali autorizzazioni richieste per legge.


I Soci sono tenuti all'accettazione delle norme del presente Statuto nonchè ad un comportamento corretto sia nelle relazioni interne che con i terzi nell'ambito dei contesti ove il CPN intrattenga rapporti. Norme più dettagliate in tal senso saranno espresse dall’eventuale Regolamento approvato dall’Assemblea.
_____________________
3.
Durata del Comitato

La durata del CNP, in quanto “comitato promotore”, è limitata al raggiungimento degli scopi sociali. Tale obiettivo ed il suo raggiungimento sarà affermato con deliberazione dell’Assemblea dei Soci, sentito il parere vincolante del Collegio dei Garanti. In tal caso, quest’ultimo avvierà e supervisionerà le procedure di scioglimento, come previsto all’art. 37 del presente Statuto.

___________________
4.
Scopi del Comitato

Il CPN ha lo scopo di promuovere e concretizzare direttamente ogni attività ed iniziativa che favorisca e realizzi l’introduzione delle Consultazioni Primarie di tipo Aperto (sinteticamente note come Primarie Aperte) nel Sistema Elettorale italiano ai fini della proposta e della selezione delle candidature da parte di chiunque sia titolare dei propri diritti politici, come enunciati e tutelati dalla Costituzione italiana, nonchè di sostenere le iniziative e le attività altrui, quando trattasi di terzi soggetti che siano compatibili con gli scopi sociali e l’etica del COMITATO. 


Per l’esattezza, tra le tante possibili forme e combinazioni di Primarie, quella che il COMITATO PER LE PRIMARIE perora ha le seguenti caratteristiche: 

a. introducono la possibilità, democratica e trasparente, di proporre candidature da parte di chiunque ne abbia interesse, inclusi perciò gli stessi elettori aventi territorialmente diritto, in virtù del principio che l’eletto tra tali candidati sarà il loro rappresentante. 

b. La consultazione è aperta a tutti gli elettori competenti territorialmente e pertanto viene effettuata con modalità identiche a quelle di qualsivoglia altra elezione, presso seggi pubblici gestiti dalle autorità istituzionalmente competenti in materia elettorale, con scheda unica su cui l’elettore potrà indicare per una sola delle liste in competizione alle successive elezioni quale tra gli “aspiranti-candidati” ritiene più consono a rappresentarlo.


Tali caratteristiche delle Primarie, nonché la stessa motivazione d’essere del COMITATO PER LE PRIMARIE e le sue modalità di funzionamento, si propongono di dare concreta attuazione ai Principii Fondamentali enunciati nella Costituzione Italiana ai seguenti articoli: 
· Art. 1, 2° comma: “La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.”; 
· Art. 2: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adenpimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”; 
· Art. 3, 1° comma: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.“;
· Art. 3, 2° comma: “È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno eviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori [art. 1, 1° comma: “l’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro”. Perciò il riferimento è a tutti i cittadini] all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.“. 
· Art. 48, 3° comma: “Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.”;
· Art. 49: “Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale.

Tali Pricipii, quanto se ne evince e le conseguenti motivazioni per l’introduzione delle Primarie Aperte sono illustrate nel Manifesto del COMITATO PER LE PRIMARIE, anch’esso allegato all’Atto Costitutivo del CPN sotto la lettera “B”.
_______________________________
5.
Natura dell’attività del Comitato
Lo strumento prioritario scelto per l’introduzione delle Consultazioni Primarie nel sistema elettorale italiano è l’iniziativa popolare, soì come enunciata nella Costituzione Italiana all’Art. 71, secondo comma. 

Pertanto il comitato sottoporrà una prima stesura del progetto di legge con le sue possibili versioni al giudizio dei cittadini, favorendone la massima partecipazione democratica a tali fasi e dando così concreta realizzazione alla valenza popolare non solo nell’iniziativa in sè ma anche nella scelta del contenuto. 

Il testo così definito, debitamente redatto in articoli, sarà sottoposto ai cittadini per la raccolta delle loro firme secondo la legge e, subito dopo il completamento di tale sottoscrizione, sarà presentato in Parlamento proponendone l’adozione.


Ogni azione o strategia successiva a tale operazione che si manifestasse necessaria sarà decisa dagli organi e nelle forme stabiliti dal presente Statuto.

Per conseguire gli scopi sociali, il CPN potrà ideare e/o realizzare, a livello locale, nazionale o internazionale, eventi, riunioni e manifestazioni pubbliche presso le proprie o le altrui sedi o in luoghi pubblici o sulla pubblica piazza, siano esse a carattere politico e/o comunicativo e/o mediale e/o culturale e/o di altra natura, purché compatibile con lo spirito del presente Statuto, eventualmente coordinando operazioni che coinvolgano altri soggetti ad esso affiliati o collegati o partecipando ad operazioni della stessa natura organizzate da tali altri soggetti. 

Inoltre, il CPN potrà operare in altre tipologie di attività che consentano il raggiungimento degli scopi sociali, tra cui, a mero titolo esemplificativo e quindi non limitativo sono inclusi: l’editoria tradizionale e multimediale; l’ideazione, la produzione e la distribuzione di software; l’ideazione e/o l’organizzazione di eventi congressuali ed espositivi; l’ideazione e/o l’organizzazione di eventi musicali ed artistici di varia natura e manifestazioni in genere; l’ideazione e/o organizzazione di attività educative e di formazione; l’istituzione e/o la gestione di biblioteche, videoteche, banche dati, centri studi; l’organizzazione di ricerche statistiche e di ricerche e studi in genere inerenti gli scopi sociali; l’ideazione e/o la produzione e/o la distribuzione e/o proiezione di audiovisivi; l’ideazione e/o produzione e/o distribuzione di prodotti (gadgets, ecc.) e servizi inerenti l'attività di promozione degli scopi sociali del COMITATO; quant’altro fosse necessario a perseguire i fini sociali.


Il CPN potrà, tra l'altro, affidare a terzi l'esecuzione operativa e la gestione dei propri progetti e delle proprie iniziative.


Il CPN si propone inoltre come struttura di servizio per i soggetti collettivi od individuali che perseguano finalità coincidenti, anche parzialmente, con i propri scopi e siano ad esso affiliati o collegati.

SOCI

__________________
6.
Requisiti dei Soci

Può essere socio del COMITATO PER LE PRIMARIE ogni cittadino, italiano o straniero, residente in Italia. Perciò l’iscrizione è aperta solo ai singoli individui, con la sola eccezione per la figura dei Soci Benemeriti cui possono aspirare anche organismi collettivi i cui scopi sociali siano compatibili con quelli del COMITATO PER LE PRIMARIE.


Requisito essenziale per ciascun socio é comunque l'indubbia moralità e che non sia sottoposto a grave provvedimento giudiziario civile o penale, con sentenza passata in giudicato. 

È comunque insindacabile facoltà del Collegio di Garanzia/Probi Viri giudicare l’incompatibilità di un soggetto come Socio del CPN, sia in fase di ammissione che per il suo permanere come tale.


I soci sono distinti in cinque categorie:

A) SOCI PROMOTORI FONDATORI: più sinteticamente detti “Soci Fondatori” o “Fondatori”, sono coloro che hanno partecipato alla costituzione del CPN. 

Per accedere a tale ruolo e per mantenerlo, ciascuno di essi deve obbligatoriamente non essere iscritto o in nessun modo legato a partiti politici o movimenti, associazioni e circoli politici di parte da almeno due anni e non può ricoprire cariche elettive.


I Fondatori sono tenuti alla “auto-censura partitica” per tutta la durata in vita del CPN. Pertanto, ciascuno di essi si impegna esplicitamente e per l’intero periodo in oggetto a non partecipare come candidati a competizioni elettorali di qualsivoglia tipo, ne’ ad esprimere pubblicamente alcuna opinione personale che non sia inerente le Primarie e quanto ad esse riferibile (elezioni, effetti costituzionali, ecc.) a favore di qualsivoglia parte politica o contro esse. Tale impegno va esplicitamente sottoscritto da tutti i Fondatori in calce al presente Statuto.

In quanto Fondatori, essi sono Membri di diritto del Collegio dei Garanti, che riveste anche le funzioni di Collegio dei Probi Viri. Essi hanno diritto di voto in Assemblea e negli Stati Generali. 

Nell’ambito del CPN il Socio Fondatore può ricoprire cariche in qualsiasi altro organo o assumere incarichi esecutivi, sia a livello nazionale che locale, fermo restando l’obbligo di astenersi dal voto nell’ambito del Collegio di Garanzia e dei Probi Viri nel caso in cui tali organi debbano esprimere un giudizio sul suo operato o di chi ha agito per suo conto in veste esecutiva.
B) SOCI PROMOTORI ORDINARI: sono coloro, singoli individui, che siano stati proposti da almeno due Fondatori ed i cui curricula vitae siano stati valutati positivamente dal Collegio dei Garanti e perciò da esso giudicati compatibili con le caratteristiche etiche del CPN. 
In quanto tali, i Soci Promotori Ordinari hanno diritto di voto in Assemblea e negli Stati Generali. 
C) SOCI SOSTENITORI: sono coloro, singoli individui, che contribuiscono all'attività del CPN sostenendolo finanziariamente e/o fornendogli contributi di varia natura (prodotti o servizi) a titolo gratuito ovvero svolgendo attività di volontariato per il COMITATO. 

Pertanto sono Soci Sostenitori del CPN tutti coloro che aderiscono a ciascun Comitato Promotore Locale in quanto una parte della quota di adesione e di quella annuale versata a quest’ultimo, come stabilito in dettaglio agli artt. ______ del presente statuto, costituisce quota di Sostegno al CPN e pertanto è ad esso versata dal Comitato Locale che l’ha incassata. 

In quanto tali, i Soci Sostenitori hanno diritto di voto nelle sessioni degli Stati Generali.

D) SOCI BENEMERITI: sono coloro, che con l’assidua frequenza delle attività del COMITATO o per averlo sostenuto sostanzialmemte in termini finanziari e/o con l’attività personale svolta, hanno particolarmente contribuito alla promozione ed alla valorizzazione del COMITATO. 

Possono essere Benemeriti anche soggetti ed organismi collettivi. 

In quanto tali, i Soci Benemeriti non hanno diritto di voto.

E) SOCI ONORARI: qualifica riservata a coloro che per la loro personalità ed attività, anche se esterna al COMITATO PER LE PRIMARIE, hanno favorito la tutela dei valori, dei principi e degli scopi delineati nel presente Statuto. 

In quanto tali, i Soci Onorari non hanno diritto di voto.


La qualità di Socio comporta la possibilità di frequenza del COMITATO PER LE PRIMARIE, delle sue sedi e di partecipazione alle sue attività, fatti salvi i criteri previsti dalle norme sulla sicurezza (L. 626 e seguenti) e la compatibilità con gli spazi e gli orari fissati. L’eventuale applicazione di un criterio di priorità di accesso tra le varie categorie di Soci farà riferimento all’ordine di elencazione previsto dal presente articolo, salvo che non sia fissato diversamente dagli organi preposti per una singola occasione o periodo.

___________________________________________________________
7.
Ammissione dei Soci e sua pubblicità, anno sociale e quote sociali

L'ammissione dei Soci Promotori Ordinari avviene su presentazione di almeno due Soci Fondatori. La candidatura sarà valutata insindacabilmente dal Collegio dei Garanti sulla base dell’esame del curriculum vitae del candidato e della compatibilità del soggetto aspirante e della sua attività con lo spirito del CPN, del suo Statuto e con lo specifico ruolo sociale di Socio Promotore Ordinario. L’ammissione è confermata ed ha validità solo a seguito del versamento da parte del neo Socio della quota d’adesione.

Per divenire Socio Sostenitore ogni individuo deve presentare l’apposita domanda di ammissione al rispettivo COMITATO PROMOTORE LOCALE e, qualora ammesso, dovrà versare a quest’ultimo la relativa quota sociale d’adesione che include quella di sostegno del CPN. Il Sostenitore è ammesso di diritto, salvo che l’apposita Commissione Locale di Ammissione (CLA) non individui entro due mesi dalla domanda specifici motivi di incompatibilità del soggetto con il COMITATO PER LE PRIMARIE, rendendo nulla la sua ammissione ed ogni sua attività in seno al COMITATO. Qualora la CLA dovesse avere dubbi sull’ammissione di una domanda o se l’interessato decida di ricorrere contro la decisione di non accettazione o di nullità della sua domanda da parte della CLA, il caso sarà sottoposto a livello nazionale, secondo le modalità stabilite all’art. ___ del presente Statuto. 

L'ammissione o la nomina dei Soci Benemeriti ed Onorari avviene su proposta di almeno tre Soci Fondatori o di quattro Soci Promotori nel loro insieme o di cinquanta Soci Sostenitori ed a seguito dell'accettazione degli interessati, con le stesse modalità di esame e d’ammissione previste per i Soci Promotori Ordinari.


Il Consiglio Direttivo Nazionale provvede a dare pubblicità delle ammissioni dei Soci Promotori Ordinari e dei Soci Benemeriti ed Onorari. L’ammissione di un Socio Sostenitore viene comunicata dal rispettivo COMITATO LOCALE.

Le iscrizioni, e così pure l’eventuale diritto di voto, decorrono dal giorno successivo a quello in cui viene comunicata che la domanda d’ammissione è stata accolta. 

La quota d‘iscrizione dovuta da parte dei neo ammessi viene ridotta di un quarto se tale ammissione avviene tra l’inizio del terzo e la fine del sesto mese dall’inizio dell’anno sociale, sarà dimezzata se avviene tra l’inizio del settimo ed il termine del nono mese e è ridotta ad un quarto se avviene tra l’inizio del decimo mese ed il termine dell’anno sociale. 

Le successive quote sociali sono riferite all’intero anno sociale (vedi art. 42). 

Le quote sociali di ciascuna categoria di Soci sono decise dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo e vanno versate entro il primo mese dell’anno sociale. Con le stesse modalità vengono proposte e decise le more per eventuali ritardi nei versamenti. All’atto della costituzione, le prime quote sociali vengono definite nell’atto costitutivo dai Soci Fondatori. 

A di fuori selle quote di ammissione e sociali annuali, non sono ammessi nel corso dello stesso anno sociale contributi in denaro o in prodotti e/o servizi da parte di una singola persona in misura superiore a diecimila Euro (€ 10.000) e comunque la stessa persona non può superare il limite massimo complessivo di cinquantamila Euro (€ 50.000).


Il Volontariato, anche se inerente fuzioni di tipo professionale ed in forma consistente, non è considerato nel novero dei contributi personali, ma può essere valutato per eventuali nomine in qualità di Socio Benemerito.

________________
8. 
Doveri dei Soci

L’adesione al CPN ed al COMITATO PER LE PRIMARIE in genere ha carattere libero e volontario ed impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze statutarie e regolamentari.


È dovere di tutti i Soci di mantenere, particolarmente in pubblico, un comportamento compatibile con lo spirito del COMITATO PER LE PRIMARIE, nonchè nel rispetto delle norme dello Statuto e del Regolamento.

__________________________
9.
Provvedimenti disciplinari


Qualora un Socio del CPN contravvenga alle norme od ai princìpi del presente Statuto, ogni decisione disciplinare è demandata al Consiglio Direttivo Nazionale, il quale potrà adottare uno dei seguenti provvedimenti:

a) 
richiamo, viene deciso per sollecitare il Socio a rimuovere le cause del contrasto o a desistere dal mantenere o ripetere il comportamento scorretto.


il Consiglio Direttivo Nazionale ne darà notizia al Collegio dei Garanti.
b) 
sospensione temporanea, viene applicata nel caso in cui le cause del “richiamo” permangano, oppure a seguito di un comportamento grave, oppure a seguito dell’avvio di una inchiesta o di procedimento giudiziario a carico del Socio per motivi comunque lesivi dell'immagine del COMITATO. 

il Consiglio Direttivo Nazionale avviserà il Comitato Promotore Locale a cui il reo fa territorialmente riferimento affinché ne dia pubblicità agli aderenti locali.

Il Consiglio Direttivo Nazionale sottoporrà il caso al Collegio dei Garanti che deciderà se il Consiglio Direttivo Nazionale deve darne pubblicità nell’ambito dell’intero COMITATO ed a tutti i suoi aderenti, nonchè se rendere la notizia di pubblico dominio.

c) esclusione, viene applicata per i motivi dettagliati al punto "c" dell'art. 9 del presente Statuto.


Il Consiglio Direttivo Nazionale sottopone preliminarmente il caso al Collegio dei Garanti che decide se convalidare il provvedimento o tramutarlo in altro provvedimento o respingerlo. 


Il Consiglio Direttivo Nazionale avviserà circa la decisione il Comitato Promotore Locale a cui il reo fa territorialmente riferimento affinché ne dia pubblicità agli aderenti locali. 

Il Collegio dei Garanti deciderà anche se il Consiglio Direttivo Nazionale deve darne pubblicità nell’ambito dell’intero COMITATO ed a tutti i suoi aderenti, nonchè se rendere la notizia di pubblico dominio.
_____________________________
10.
Perdita della qualifica di Socio

La qualifica di Socio può venir meno per i seguenti motivi:


a)
per dimissioni, da comunicarsi per iscritto, anche via fax o internet (previo accertamento per conferma personale da parte dall’interessato), indirizzate al Consiglio Direttivo Nazionale;


b)
per decadenza, e cioè per la perdita di uno o più dei requisiti essenziali in base ai quali é avvenuta l'ammissione;


c) 
per delibera di esclusione da parte del Consiglio Direttivo Nazionale, per accertati motivi di incompatibilità o per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente Statuto o per altri motivi che comportino indegnità, previa approvazione del provvedimento da parte del Collegio dei Garanti;


d) 
per ritardato pagamento per oltre sei mesi dei contributi sottoscritti.


Un Socio Fondatore non può in qualsiasi caso perdere tale qualifica senza la sua espressa volontà (dimissioni) ma, in caso di condizioni, status o comportamenti che comportino grave pregiudizio al COMITATO PER LE PRIMARIE e/o ai suoi scopi sociali, così come da ricorso al Collegio dei Garanti sottoscritta da almeno un terzo dei componenti del Collegio stesso o dalla metà di tutti i Soci Promotori o dal due per cento dei Soci Sostenitori e Promotori nel loro insieme con un minimo di duecento firmatari, il Socio Fondatore sarà invitato dal Collegio dei Garanti ad autosospendersi. In mancanza di una decisione da parte del Collegio dei Garanti e/o di una mancata e responsabile auto-sospensione da parte del Socio Fondatore sotto accusa dopo due mesi di sussistenza delle cause (con decorrenza dal ricorso ufficiale) senza che esso abbia documentato adeguatamente i motivi per una sua opposizione e difesa di fronte al Comitato di Garanzia, sarà l'Assemblea Straordinaria, obbligatoriamente convocata entro tale termine, a valutare ed eventualmente emettere un provvedimento di sospensione, fermo restando il diritto del Socio Fondatore ad essere pienamente reintegrato appena tali cause di pregiudizio venissero a mancare o decadere. Qualora le motivazioni di sospensione del Socio Fondatore permangano per quattro mesi dalla decorrenza di tale provvedimento egli/ella sarà espulso dal COMITATO PER LE PRIMARIE, salvo diversa decisione del Collegio dei Garanti. 

Un Socio Fondatore che per ragioni personali non possa operare in quanto tale per un determinato periodo di tempo può comunicare al Collegio dei Garanti la sua decisione di una temporanea auto-sospensione, eventualmente dando delega ad un altro membro del Collegio dei Garanti per il proprio voto nel Collegio dei Garanti stesso e/o in Assemblea e/o negli Stati Generali e/o, qualora ne sia membro, nel Consiglio Direttivo Nazionale fino alla sua sostituzione. Una sua eventuale carica direttiva sarà ricoperta da altra persona secondo le modalità previste dal presente Statuto e/o dall’eventuale Regolamento.
________________________
11.
Delega del potere di voto

Ciascun socio che abbia un potere di voto in qualsivoglia organo del CPN può delegarlo ad un Socio di livello pari o superiore al proprio, con riferimento all’ordine decrescente esposto nell’art. 6, terzo comma. 


Ciascuna delega ha valore solo per una singola sessione e per tutta la sua durata (anche se in più giornate), fermo restando che, qualora il delegante abbia l’opportunità di essere presente, ella/egli ha la facoltà di esercitare direttamente il suo diritto di voto annullando gli effetti della delega, anche solo temporaneamente, dandone debita e tempestiva comunicazione alla presidenza della sessione od all’eventuale Commissione di Verifica Poteri.


Nessun Socio di qualsivoglia livello può ottenere un numero di deleghe superiore ad una.

_____________________________
12.
Obbligo di astensione dal voto

Al Socio di qualsiasi categoria cui sia riservato un qualsivoglia diritto di voto è fatto obbligo di astenersi dal voto in caso esso riguardi il giudizio sul proprio stesso operato o su quello di chi ha agito per suo conto in veste esecutiva. 
STRUTTURA DEL COMITATO

______________________________________
13.
La strutturazione sul territorio nazionale

Il CPN, avendo tra i propri scopi la diffusione di informazioni circa le Primarie presso quanti più cittadini italiani sia possibile ed il loro più ampio coinvolgimento nel processo stesso di elaborazione, introduzione ed utilizzo delle Primarie Aperte, necessita di operare su tutto il territorio nazionale. Peraltro, coerentemente con la lungamente auspicata nuova forma organizzativa della Politica, è essenziale che il centro sia al servizio della periferia, lasciandola libera di operare in loco, fornendole ogni possibile supporto ed intervenendo solo in caso di abusi e di evidente divergenza dagli indirizzi politici ed operativi che garantiscono la qualità e la coerenza in tutta la nazione con l’immagine del COMITATO nonchè con i suoi scopi sociali.


Pertanto, il COMITATO PROMOTORE NAZIONALE (CPN) si pone l’obiettivo di configurare la struttura operativa dell’intero COMITATO PER LE PRIMARIE promuovendo la costituzione da parte di terzi soggetti, ciascuno di essi sempre e comunque singole persone fisiche, di un COMITATO PROMOTORE LOCALE in ciascuna porzione del territorio nazionale individuata dai Collegi Elettorali per il rinnovo della Camera dei Deputati. 
_________________________________

14.
I “Comitati Locali per le Primarie”

In ciascuno dei Collegi Elettorali per la Camera dei Deputati (attualmente quattrocentosettantacinque) il CPN promuoverà la costituzione tra i cittadini ivi residenti di un “Comitato Promotore Locale per l’introduzione delle Primarie Aperte nel Sistema Elettorale Italiano”, denominazione sintetizzabile anche in “Comitato Promotore Locale per le Primarie” o più semplicemente “Comitato Locale Primarie” o “Comitato Promotore Locale”, seguito dalla denominazione del relativo Collegio Elettorale (per esempio “Comitato Promotore Locale Reggio Calabria 2” o “Comitato Promotore Locale RC2”  per il Collegio “Reggio Calabria 2”). Da questo punto in poi del presente testo ci si riferirà a ciascuno di essi con la denominazione “COMITATO PROMOTORE LOCALE” o sempliceme nte con la sigla CPL, valida anche al plurale.

Essendo costituito da terzi, ciascun CPL sarà giuridicamente indipendente dal CPN.


Il CPN fornirà a ciascun CPL la concessione d’uso del marchio e delle denominazioni suddette, dei documenti ufficiali del Comitato, della strategia di Comunicazione di Marketing, inclusi i gadgets, i jingles, lo spazio web sul sito Internet e la  casella di posta elettronica (e-mail) assegnata al CPL, nonchè di operare con gli stessi scopi sociali. Tali concessioni sono regolate con un contratto sottoscritto dal CPN e dai Soci Fondatori del CPL, ferma restando l’accettazione da parte di questi ultimi delle seguenti condizioni contrattuali: 

l’adozione e la sottoscrizione contestuale e senza deroghe dello Statuto-tipo all’uopo redatto per i CPL e qui allegato sotto la lettera “C”, così come delle sue modifiche successive.


l’adozione e la sottoscrizione contestuale e senza deroghe del Regolamento-tipo per i CPL, all’uopo redatto dal Consiglio Direttivo nazionale ed approvato dall’Assemblea Nazionale, previo parere vincolante del Collegio di Garanzia. 

l’accettazione, senza riserva alcuna, di sottomettersi, nei casi e secondo le modalità previste dallo Statuto-tipo per i CPL e/o richiamati nel Regolamento-tipo per gli stessi, alle proposte sotto forma di arbitrato o alle decisioni vincolanti dei seguenti organi del CPN o di chi per essi: “Collegio dei Garanti”, “Collegio dei Probiviri”, “Consiglio Direttivo Nazionale” e “Revisori dei Conti”.

Inoltre, i CPL pur non essendo tenuti ad adottare obbligatoriamente le indicazioni operative e gli indirizzi politici sottoposti loro dal Consiglio Direttivo nazionale o da chi per esso, dovranno tenerne debito conto e comunque non operare mai, ne’ in forma diretta ne’ indiretta, contro tali indicazioni ed indirizzi o a loro detrimento. Dovranno comunque diffondere i documenti ed i prodotti ufficiali di propaganda forniti del CPN. 
_____________________________________
15.
Il “Comitato Nazionale per le Primarie”

Il CPN è strutturato al fine di costituire un punto di riferimento unico per tutti i CPL nonché per fornire loro tutti i supporti necessari affinché possano perseguire il loro scopo sociale. Al tempo stesso, gli organi del CPN preposti allo scopo possono sovraintendere e/o controllare in qualsiasi momento l’operato dei Comitati Locali al fine di accertare e garantire la qualità della loro azione sul territorio e la coerenza dei loro comportamenti con la missione etica sulla cui base il COMITATO è nato.

____________________________________________
15.
Il “Coordinamento Associativo Per le Primarie”

Ogni organismo di tipo associativo che intenda appoggiare il COMITATO PER LE PRIMARIE, la sua attività e la Legge d’introduzione delle Primarie che perora può aderire al Coordinamento Associativo Per le Primarie, composto da una struttura nazionale, il Coordinamento Associativo Nazionale Per le Primarie, in sigla CAN, e da 20 strutture regionali, i Coordinamenti Associativo Regionali Per le Primarie, in sigla CAR. Tutti i organismi hanno un proprio g lL’adesione al CAN è riservata ad organismi associativi i struttura 


Ogni organismo aderente può nominare un proprio rappresentante che avrà diritto di voto nell’Assemblea del CAN ed in tutti i CAR delle regioni dove quell’organismo svolge attività e perciò ha aderenti/soci/sostenitori.  

I Rappresentanti delle Associazioni presso il CAN hanno diritto di partecipare agli Stati Generali del CPN con diritto di voto.

____________________

____________________

____________________

ORGANI DEL COMITATO PROMOTORE NAZIONALE
______________________________
16.
Organi del Comitato Nazionale

Gli Organi del CPN sono: 

	ORGANI e Membri
	POTERI E RUOLI

	ASSEMBLEA: Soci Promotori (Fondatori + Ordinari) + 1 Rappresentante per ogni Comitato Promotore Locale
	Potere di indirizzo politico ed amministrativo
Potere legislativo ( propone modifiche di Statuto e Regolamento)

	COLLEGIO DEI PROBIVIRI: Fondatori + event. membri cooptati
	Potere giuridico, derime le controversie, in ultimo grado quelle locali

	COLLEGIO DEI GARANTI: Fondatori + event. Membri cooptati
	Potere di controllo etico-politico sugli atti del Comitato
Tutela Statuto e Regolamento e ne approva o respinge modifiche 

	GARANTE: eletto dal Collegio dei Garanti tra i Membri
	Presidente e Portavoce del Collegio dei Garanti

	STATI GENERALI: tutti i Soci del Comitato Nazionale e dei Comitati Locali + Membri Coordinamento Associativo Nazionale 
	Congresso del Comitato, elegge il Direttivo Nazionale

	CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE: eletto dagliStatiGenerali
	Potere esecutivo.

	PORTAVOCE NAZIONALE: a turno 1 membro del Direttivo Naz.
	Rappresentante politico del Comitato.

	TESORIERE NAZIONALE: eletto dall’Assemblea
	Gestore dei Fondi e del Patrimonio del Comitato

	REVISORI DEI CONTI: incaricati su indicazione del Tribunale 
	Collegio dei Sindaci: controlla la correttezza dei bilanci

	UFFICI NAZIONALI: nominati dal Direttivo Nazionale
	1 Ufficio Responsabilie del coordinamento nazionale per ciascun settore d’attività

	COORDINAMENTO ASSOCIATIVO NAZIONALE: 
1 rappresent. per ogni organismo che appoggia il Comitato per le Primarie
	Coordina l’operato degli organismi, fornisce supporti al Comitato, presenta candidature per il ConsiglioDirettivo Nazionale


l’ASSEMBLEA

____________________________
17.
Partecipazione all'Assemblea

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, con diritto di voto:

a. i Soci Promotori in genere, siano essi Soci Promotori Fondatori o Soci Promotori Ordinari, 
b. i Delegati democraticamente eletto dei Soci Sostenitori, nella misura di un Delegato per ciascuno dei Comitati Pomotori Locali regolarmente costituiti, 

Il diritto di voto è esercitatile solo qualora il Membro dell’Assemblea abbia assolto ai suoi obblighi inerenti i pagamento delle quote sociali sottoscritte e scadute provvedendo prima dell’inizio dell’Assermblea, fatte salve le regole per i neo ammessi  di cui all’art. 7, comma 5.


Possono partecipare all'Assemblea, anche se senza diritto di voto, i Soci di tutte le altre categorie solo se invitati esplicitamente, anche se non necessariamente nelle forme previste al seguente art. 18 del presente Statuto.

____________________________
18.
Convocazione dell'Assemblea


L'Assemblea convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria dal Consiglio Direttivo Nazionale, qui di seguito sinteticamente indicato per sintesi come il “Consiglio Direttivo”.

L'Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno entro il 30 aprile per l'approvazione del bilancio precedente, per l'aventuale rinnovo delle cariche sociali di competenza e per presentare il bilancio preventivo dell'anno in corso.


Inoltre l’Assemblea può esserevocata, tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria, a seguito della:


a) 
decisione del Portavoce Nazionale, qui di seguito indicato per sintesi come il “Portavoce”; 

b)
decisione del Collegio dei Garanti in base alla richiesta di un quarto dei suoi Membri,

c) 
richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei Soci Promotori nel loro insieme, 

d) 
richiesta motivata di almeno il due per cento dei Soci Sostenitori e Promotori nel loro insieme, con un minimo di duecento sottoscrittori. 

I sottoscrittori della richiesta di convocazione che non abbiano diritto al voto in Assemblea saranno comunque rappresentati durante le relative sessioni da un gruppo di non più di tre persone, tra di loro democraticamente elette, che potranno prendere la parola.

Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate, con preavviso di almeno 30 giorni, mediante lettera raccomandata indirizzata ai Soci Promotori, Fondatori, ed Ordinari a cura del Consiglio Direttivo. In casi di urgenza, il termine di preavviso può essere ridotto a 10 giorni purchè la convocazione venga effettuata a mezzo telegramma.

________________________________________
19.
Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea

L'Assemblea in sede ordinaria é regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza fisica di almeno la metà più uno denti diritto al voto (Soci Promotori e dei Delegati dei Comitati Promotori Locali nel loro insieme).


In seconda convocazione essa é validamente costituita con la presenza di tanti Soci e Delegati che dispongano di almeno 2/5 (due quinti) dei voti.


In terza convocazione essa è validamente costituita con la presenza di tanti Soci Promotori (Fondatori ed Ordinari nel loro insieme) che dispongano di almeno 2/5 (due quinti) dei voti.


L'Assemblea in sede straordinaria é validamente costituita, sia in prima che in seconda convocazione, con la presenza di almeno i 2/3 (due terzi) degli aventi diritto al voto (Soci Promotori e Delegati dei CPL nel loro insieme).


E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro Socio con diritto di voto e di livello uguale o superiore; é vietato il cumulo delle deleghe in numero superiore ad una. 

L'Assemblea é presieduta dal Portavoce del COMITATO PER LE PRIMARIE o, in caso di sua assenza, dal Garante Nazionale o, in mancanza anche di quest’ultimo, dal Socio Fondatore più anziano o, in assenza di Soci Fondatori, dal Socio Ordinario con maggior anzianità di adesione e, se più d’uno, il più anziano tra loro.


I verbali delle riunioni dell'Assemblea sono redatti da un membro del Consiglio Direttivo o, in sua assenza o impegno come Presidente della sessione e per quella sola Assemblea, da persona scelta dal Presidente dell'Assemblea tra i presenti.


In occasione dell'Assemblea Straordinaria, il Presidente ha facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un Notaio a redigere il verbale fungendo questi da Segretario.


L'Assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza minima della metà più uno dei voti espressi. In caso di parità di voti, l'Assemblea deve essere chiamata subito a votare una seconda volta.


L'Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti espressi.


Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i Soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto.

_________________________________
20.
Forma di votazione dell'Assemblea

L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano salvo che per le elezioni delle cariche statutarie e, su decisione del Presidente, per derimere risultati incerti e per argomenti di particolare importanza e delicatezza, nei quali casi la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto; il Presidente dell'Assemblea, in tal caso, sceglierà due scrutatori tra i presenti.

_______________________
21.
Compiti dell'Assemblea

All'Assemblea spettano i seguenti compiti:


in sede ordinaria


a) 
discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo Nazionale;


b)
Approvare o respingere le nomine dei Dirigenti degli Uffici Nazionali da parte del Consiglio Direttivo, sentito il parere vincolante del Collegio dei Garanti, e convalidare formalmente l’elezione del Consiglio Direttivo Nazionale da parte degli Stati Generali; 

c) 
fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, le quote di ammissione ed i contributi associativi per ciascuna 
categoria di Socio nonchè l'eventuale penale per i ritardati pagamenti; 

d)
deliberare sulle direttive d'ordine generale del COMITATO e sull'attività da esso svolta e da svolgere nei vari 
settori di sua competenza;


e)
deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione, dal Portavoce, dal Consiglio Direttivo, dal Collegio dei Garanti, dal Tesoriere o dagli Stati Generali.


in sede straordinaria


f)
deliberare sullo scioglimento del COMITATO PER LE PRIMARIE, avviando le procedure previste dallo Statuto e 
sentito il parere vincolante del Collegio di Garanzia;


g)
deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto presentate dal Collegio dei Garanti e sulla proposta di approvazione e modifica di un eventuale Regolamento presentata dal 
Consiglio Direttivo Nazionale, sentito il parere vincolante del Collegio dei Garanti; 

h)
deliberare sul trasferimento della sede legale o sull’apertura di ulteriori sedi operative del CPN;


i)
deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Portavoce, dal 
Consiglio Direttivo, dal Collegio dei Garanti, dal Tesoriere o dal Consiglio Nazionale.

il COLLEGIO DEI GARANTI

_______________________________

23.
Compiti del Collegio dei Garanti


Il Collegio dei Garanti sorveglia la gestione e l'andamento del COMITATO PER LE PRIMARIE, in tutte le sue manifestazioni, qualsivoglia organo o singolo soggetto le espliti, affinchè ogni atto o provvedimento del CPN e l’immagine pubblica che ne consegue, così come gli atti e l’immagine pubblica complessiva del COMITATO tutto, siano consoni allo spirito dei Costituenti e del presente Statuto, nonchè rispettino le norme statutarie.


Pertanto, derime ogni questione inerente l’interpretazione del presente Statuto e dell’eventuale Regolamento, giudicando sulle controversie relative alla legittimità statutaria di tali atti e/o provvedimenti.


Il Collegio dei Garanti può sottoporre all'Assemblea ed al Consiglio Direttivo proposte per il miglior andamento della gestione. 


Al Collegio dei Garanti sono inoltre riservate le seguenti funzioni:


a)
delibera insidacabilmente sull’ammissione nel COMITATO di eventuali Soci Promotori Ordinari.


b)
delibera insidacabilmente sulla cooptazione di eventuali ulteriori Membri del Collegio dei Garanti e del Collegio dei Probi Viri. 


c)
delibera insidacabilmente sull'ammissibilità di un contributo offerto da un soggetto giuridico, sia esso in denaro e/o in prodotti e/o servizi. 


d)
delibera insindacabilmente sulle proposte di cooptazione inerenti i Soci Benemeriti ed i Soci Onorari, nonché in merito a provvedimenti disciplinari nei confronti delle stesse categorie di soci;


e)
invita il Socio Fondatore il cui status o comportamento pregiudichino gravemente Il COMITATO ad autosospendersi, esamina gli eventuali motivi di opposizione da parte dell'interessato ed esprime il suo giudizio finale in merito; 


f) 
può esprimere parere vincolante su qualsivoglia atto che non sia consono allo spirito ed all’immagine del CPN e/o di tutto il COMITATO PER LE PRIMARIE; 


g) 
giudica in merito alla necessità di nominare un ____________ pro-tempore valutando gli eventuali gravi impedimenti al Portavoce in carica nell'espletamento del suo mandato e provvedendo alla nomina stessa;


h)
studia e propone all'Assemblea, con sua esclusiva competenza, eventuali modifiche allo Statuto, esaminando anche proposte altrui; 


i)
collabora con il Consiglio direttivo Nazionale alla prima stesura di un eventuale Regolamento interno, così come valuta le proposte di modifica al Regolamento da parte del Consiglio o di qualsivoglia altro organo o soggetto. In ogni caso esprime il suo parere vincolante in merito e lo sottopone all’Assemmblea. 


Il Collegio dei Garanti deve essere formalmente invitato a tutte le riunioni del Coordinamento Nazionale e potrà parteciparvi con uno o più membri i quali in tale veste avranno funzioni meramente consultive. 

____________________________________
22.
Composizione del Collegio dei Garanti

Sono membri di diritto del Collegio dei Garanti i soli Soci Promotori Fondatori.


Il Collegio dei Garanti può cooptare eventuali ulteriori propri Membri tra i Soci Promotori Ordinari, previa accettazione degli interessati, su richiesta di almeno tre Soci Promotori Fondatori e con maggioranza qualificata dei 2/3 (due terzi) dei componenti.


I Membri del Collegio dei Garanti non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute.

il COLLEGIO DEI PROBI VIRI

_________________________________

25.
Compiti del Collegio dei Probi Viri 


Il Collegio dei Probi Viri attende alla funzione giuridica del Comitato e pertanto pronuncia le proprie decisioni in forma di giudizio in merito alla contravvenzione da parte dei Soci alle norme ed ai princìpi del presente Statuto, oppure in merito alle controversie per legge compromettibili che sorgessero fra i Soci, o fra gli Organi del COMITATO, o tra i Soci e gli Organi del COMITATO, nonché la soluzione di eventuali controversie pur se non previste dal presente Statuto o dall’eventuale Regolamento.


Al Collegio dei Probi Viri vengono presentate per il giudizio conclusivo ed inappellabile anche eventuali questioni non risolte dai Probi Viri di Comitato Promotore Locale nonostante il tentativi di artbitrato del Consiglio Direttivo Nazionale ed in tal senso tutti gli appelli ed i ricorsi contro le sentenze dei Probi Viri dei Comitati Promotori Locali, assumendo così il ruolo di ultimo ed inappellabile grado di giudizio nell’ambito della struttura generale del COMITATO PER LE PRIMARIE. 


Le proprie decisioni sono da intendersi quali inappellabili e le comunica al Consiglio Direttivo Nazionale affinchè provveda per la loro pubblicità ed applicazione.

______________________________________
24.
Composizione del Collegio dei Probi Viri

Sono membri di diritto del Collegio dei Garanti i soli Soci Promotori Fondatori.


Il Collegio dei Garanti può cooptare eventuali ulteriori propri Membri tra i Soci Promotori Ordinari, previa accettazione degli interessati, su richiesta di almeno tre Soci Promotori Fondatori e con maggioranza qualificata dei 2/3 (due terzi) dei componenti.


I Membri del Collegio dei Garanti non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute.

_____________________________________
26.
Il Presidente del Collegio dei Probi Viri

Il Collegio dei Garanti viene presieduto da un Presidente, detto anche il “Garante”, carica che viene ricoperta a turno da tutti i componenti del Collegio i quali vi si alternano ad ogni primo giorno del mese con l’ordine che verrà fissato dal Collegio stesso. Egli avrà in particolare il compito di mantenere i contatti necessari ed opportuni con il Portavoce Nazionale del Comitato e con il Coordinatore nazionale e gli altri membri del Coordinamento Nazionale.

_________________________________
27.
Riunioni del Collegio dei Probi Viri

Il Collegio dei Garanti si riunisce, sempre in unica convocazione, ogni qualvolta il Presidente lo convoca e comunque non meno di una volta al trimestre oppure quando ne facciano richiesta al Presidente almeno due membri.


Alle riunioni partecipa il Segretario Generale, con diritto di voto e di parola solo se egli é anche un Membro del Collegio dei Garanti o, in caso contrario, con mere funzioni di segreteria. In sua assenza le funzioni saranno svolte da un membro del Comitato designato dal Presidente. Se, in quanto anche Membro del Comitato, al Segretario Generale fosse affidata la Presidenza di una riunione, egli affiderà le funzioni di Segreteria di quella riunione ad un altro Membro del Comitato. 


Le riunioni del Collegio dei Garanti devono essere convocate con lettera raccomandata inviata almeno cinque giorni prima. In caso di particolare urgenza, il Collegio dei Garanti può essere convocato per telegramma inviato almeno 48 ore prima.


Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un Membro designato dai presenti tra i membri Fondatori, o in caso di indisponibilità di questi ultimi, anche tra i Soci Senior..


Il Collegio dei Garanti delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.


Le sedute e le deliberazioni del Collegio dei Garanti sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

IL GARANTE

Gli STATI GENERALI

il CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

______________________________________

32.
Compiti del Consiglio Direttivo Nazionale


Il Consiglio Direttivo Nazionale, più semplicemente detto il “Consiglio Direttivo”, ha il compito di:


a)
deliberare sulle questioni riguardanti l'attività del Comitato per l'attuazione delle sue finalità e secondo le 
direttive dell'Assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;


b) 
predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'Assemblea;


c)
deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario che ecceda l'ordinaria amministrazione;


d)
dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Collegio di Garanzia;

*
e) 
verificare la permanenza dei requisiti di ammissione dei Soci prendendo gli opportuni provvedimenti in caso 
contrario;

*
f)
verificare l'esistenza dei requisiti di ammissione di nuovi Soci e deliberarne l'accettazione a seguito 
dell'approvazione del Collegio dei Garanti;


h) 
collaborare con il Collegio dei Garanti alla prima stesura e alle successive modifiche di un eventuale 
Regolamento interno per proporlo congiuntamente a tale organo l'approvazione all'Assemblea.

*
g) 
deliberare su.


Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della collaborazione di Commissioni Consultive o di Studio o di singoli Consulenti, nominati dal Coordinamento Nazionale stesso e composti da Soci o non Soci.

____________________________________________

33.
Composizione del Consiglio Direttivo Nazionale


Il Consiglio Direttivo è costituito da cinque Consiglieri.


______________________________________________________________
33.
Elezione, presidenza e durata in carica del Consiglio Direttivo Nazionale


Il Consiglio Direttivo viene eletto dagli Stati Generali.


Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Coordinatore Nazionale, qui detto semplicemente “Coordinatore”, carica che sarà ricoperta con turni di due mesi ciascuno ad ognuno dei Consiglieri del Consiglio Direttivo, partendo dal primo degli eletti per numero di voti conseguiti e via via secondo l’ordine del numero di voti riportati nel corso della loro elezione. 

Il Coordinamento Nazionale dura in carica tre anni e comunque fino all'Assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali. Al termine del mandato i Consiglieri possono essere riconfermati. Negli intervalli tra le Assemblee sociali ed in caso di dimissioni, decesso, decadenza od altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purchè meno della metà, il Coordinamento Nazionale ha facoltà di procedere, per cooptazione, all'integrazione del Coordinamento stesso fino al numero dei componenti precedenti. In caso di indisponibilità della metà o più dei membri per le cause suddette, il Coordinamento Nazionale si presenterà dimissionario all'Assemblea ordinaria appositamente convocata, provvedendo, nel frattempo alla sola ordinaria amministrazione.


Eventuali compensi ai Membri del Coordinamento Nazionale saranno valutati dal Collegio dei Garanti e da esso proposti all'Assemblea in sede di approvazione dei Bilanci.

_______________________________________

34.
Riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale


Il Coordinamento Nazionale si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente una volta a bimestre e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre componenti.


Alle riunioni pertecipa il Segretario Generale. In sua assenza le funzioni saranno svolte da un membro del Consiglio designato dal Presidente.  


Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate con lettera raccomandata inviata almeno cinque giorni prima. In caso di particolare urgenza, il Coordinamento Nazionale può essere convocato per telegramma inviato almeno 48 ore prima.


Le riunioni del Coordinamento Nazionale sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Coordinatore Nazionale o, in sua assenza, da un Membro designato dai presenti tra i membri Fondatori o Ordinari.


Il Coordinamento Nazionale delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.


Le sedute e le deliberazioni del Coordinamento Nazionale sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.


I Coordinatori, il Coordinatore Nazionale ed eventuali altri partecipanti alle riunioni  del Coordinamento Direttivo Nazionale a qualunque titolo sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle decisioni prese. Soltanto il Coordinamento, con specifica delibera, ha facoltà di rendere note quelle delibere per le quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità.


Alle riunioni del Coordinamento Nazionale dovranno essere sempre invitati i Membri del Collegio dei Garanti i quali svolgeranno soltanto funzioni consultive.

il PORTAVOCE NAZIONALE

_______________________________
30.
Compiti del Portavoce Nazionale

Il Coordinatore Generale dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte ai terzi ed in giudizio.


Il Coordinatore Generale ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali.


Al Coordinatore Generale spetta la firma degli atti sociali che impegnino l'Associazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi.


Il Coordinatore Generale sovraintende in particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Coordinamento Nazionale.


Il Coordinatore Generale può delegare, ad uno o più Consiglieri, parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente.

_______________________________
31.
Elezione del Portavoce Nazionale

Il Coordinatore Generale è eletto dall'Assemblea Ordinaria tra i Soci Fondatori e Ordinari.


Il Coordinatore Generale dura in carica un triennio e comunque fino all'Assemblea Ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali.


In caso di dimissioni o di impedimento grave, tale giudicato dal Collegio dei Garanti, il Comitato stesso provvede ad eleggere un Presidente  pro-tempore fino alla successiva Assemblea Ordinaria.

La COMMISSIONE TECNICO-LEGISLATIVA

22.
Compiti del Commissione Tecnico-Legislativa

Il Commissione Tecnico-Legislativa, più semplicemente detta “Commissione Legislativa” svolge funzioni consultive affiancando il Consiglio Direttivo in tutte le attività del COMITATO che riguardino il progetto legislativo proposto e le forme di comunicazione dello stesso.


Il Comitato Legislativo può proporre al Consiglio Direttivo l'istituzione di dipartimenti interni per la gestione di singoli settori di ricerca o studio o progetto, nonchè proporre i nominativi dei componenti e del/i responsabile/i.


Il Comitato Legislativo valuta  sotto il profilo legislativo e tecnico-comunicativo le ipotesi di progetto di legge o di attività presentategli dal Consiglio Direttivo ed esprime un parere onde permettere al Consiglio direttivo di prendere la decisione più opportuna. 

23.
Membri di diritto della Commissione Tecnico-Legislativa

Fanno parte di diritto del Comitato Legislativo:


a)
una rappresentaza del Collegio di Garanzia composta da tre Soci Fondatori;


b)
il Portavoce dell'Associazione;

24.
Altri Membri della Commissione Tecnico-Legislativa


Gli altri Membri del Comitato Scientifico possono essere nominati anche tra persone non socie, purchè quest'ultime non siano in numero superiore alla metà. 


La nomina degli altri membri della Commissione Legislativa è di competenza del Consiglio Direttivo, sentito il parere vincolante del Collegio di Garanzia.


In caso di dimissioni, assenze o impedimenti di uno o più membri o qualora sia ritenuto utile per un più opportuno e specifico svolgimento delle funzioni della Commissione Legislativa, il Consiglio Direttivo può nominare per cooptazione ulteriori Membri della Commissione, con le modalità citate nel secondo comma del presente articolo.


La Commissione Legislativa nomina fra i suoi membri un Presidente il quale in particolare manterrà i necessari contatti con il Consiglio Direttivo e con il Collegio dei Garanti. 

il COORDINAMENTO ASSOCIATIVO NAZIONALE “PER LE PRIMARIE” 

29. 

sull'adesione e partecipazione dell'Associazione ad Enti, Società, Organismi ed Istituzioni pubbliche e private che interessino l'attività dell'Associazione stessa, designandone i rappresentanti da scegliere tra i Soci degli organismi stessi
il TESORIERE NAZIONALE

i DIRIGENTI NAZIONALI

____________________________________

36.
Compiti del Coordinamento Nazionale


Il Consiglio Direttivo ha il compito di:


a)
deliberare sulle questioni riguardanti l'attività del Comitato per l'attuazione delle sue finalità e secondo le 
direttive dell'Assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;

FINANZE E PATRIMONIO

_________________________
37.
Entrate dell'Associazione

Le entrate dell'Associazione sono costituite:


a)
dalle eventuali quote di iscrizione da versarsi all'atto dell'ammissione all'Associazione nella misura fissata 
dall'Assemblea;


b)
dai contributi annui ordinari, da stabilirsi annualmente dall'Assemblea Ordinaria su proposta del Consiglio 
Direttivo;


c)
dalle quote dei Soci Benemeriti e Sostenitori, nonchè dalle eventuali quote dei Soci Onorari;


d)
da eventuali contributi straordinari deliberati dall'Assemblea in relazione a particolari iniziative che 
richiedano disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario;


e)
da versamenti volantari degli associati;


f)
da contributi di Pubbliche Amministrazioni, Enti Locali, Istituti di Credito e da Enti ed Organismi in genere;


g)
da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o di associati;


h)
da corrispettivi, diritti, royalties, dividendi e qualsivoglia altra forma di entrata, derivanti dalla vendita o 
cessione in uso, limitata o definitiva, dei progetti, idee e prodotti della creatività, ricerche, prodotti editoriali e 
prodotti o servizi di vario genere ideati e/o elaborati nell'ambito dell'attività e degli scopi dell'Associazione.


i)
da dividendi derivanti dalla proprietà di quote o azioni di società di capitali;


l)
da rendite ed interessi su titoli o altre forme di investimento mobiliare o immobiliare;


m)
da contributi devoluti da eventuali sponsor delle attività dell'Associazione.


I contributi annui ordinari devono essere pagati in un'unica soluzione entro il 30 marzo dell'anno di competenza.

__________________________________
38.
Durata del periodo di contribuzione


I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno solare in corso, qualunque sia il momento dell'avvenuta iscrizione da parte dei nuovi Soci. 

Il Socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'Associazione é tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno solare in corso.

__________________________________
39.
Diritti dei Soci al patrimonio sociale


Il Socio che cessi per qualsiasi motivo di far parte dell'Associazione perde ogni diritto al  patrimonio sociale.

REVISORI DEI CONTI

_____________________________
40.
Compiti dei Revisori dei Conti


Ai Revisori dei Conti spetta, nelle forme e nei limiti d'uso, il controllo sulla gestione amministrativa dell'Associazione.


Essi devono redigere la loro "relazione all'Assemblea" relativamente ai Bilanci consuntivi e preventivi predisposti dal Coordinamento Nazionale.

______________________________
41.
Elezione dei Revisori dei Conti


I Revisori dei Conti sono nominati dall'Assemblea in numero di tre e durano in carica tre anni. Essi sono rieleggibili e potranno essere scelti in tutto o in parte fra persone estranee al Comitato per le Primarie avuto riguardo alla loro competenza.

NORME FINALI E GENERALI

________________
42.
Esercizi sociali

L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.


L'amministrazione e la tenuta della contabilità dell'Associazione é affidata al Consiglio Direttivo Nazionale che procede nella gestione secondo le direttive dell’Assemblea ed è sottoposta al controllo dei Revisori Contabili.

__________________________
43.
Scioglimento e liquidazione


In caso di scioglimento, l'Assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri, sentito il parere vincolante del Collegio dei Garanti.


Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto ad una Fondazione senza fini di lucro e che potrà far uso della struttura organizzativa del Comitato una volta sciolto. 

Detta Fondazione si occuperà della tutela dei risultati conseguiti dal Comitato per le Primarie e di fornire ai cittadini ed ai mezzi di informazione ogni dato attendibile riguardante gli aspiranti-candidati ed i candidati che si presentino a qualsivoglia tipo di elezione, nonché i programmi elettorali loro e delle loro Liste/Partiti, al fine di consentire agli elettori una scelta quanto più possibile libera e democratica.


_____________________
44.
Regolamento interno


Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente Statuto, con particolare riferimento ai comportamenti dei singoli, dei gruppi e degli organi, da tenere nell’ambito del Comitato, potranno essere eventualmente disposte con regolamento interno da elaborarsi a cura del Collegio dei Garanti che lo sottoporrà all’Assemblea per l’approvazione.

_________
45. Rinvio


Per tutto quanto non é previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai princìpi generali dell'ordinamento giuridico italiano.

_________________
46. Foro competente

Il Foro competente è quello di 

